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PAG. 2 – RIFERIMENTI NORMATIVI 

               LEGGI E REGOLAMENTI INTEGRATO COME SEGUE: 
 

24. Decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2025, 

n. 108, recante Disposizioni urgenti in materia fiscale; 

25. Decreto-legge 24 febbraio 2026, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2026, 

n. 54, recante Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di attività di indagine 

dell'autorità giudiziaria in presenza di cause di giustificazione, di funzionalità delle forze di 

polizia e del Ministero dell'interno, nonchè di immigrazione e protezione internazionale. 
 

 

PAGG. 19 – 20   PARAGRAFO 4.8 REGIME FISCALE MODIFICATO COME SEGUE:  
 

4.8. REGIME FISCALE 

Il comma 5, dell’articolo 51, del Testo Unico delle imposte sui redditi (T.U.I.R.) prevede che “le inden-

nità percepite per le trasferte o le missioni fuori del territorio comunale concorrono a formare il reddito 

per la parte eccedente lire 90.000 al giorno, elevate a lire 150.000 per le trasferte all'estero, al netto 

delle spese di viaggio e di trasporto; in caso di rimborso delle spese di alloggio, ovvero di quelle di 

vitto, o di alloggio o vitto fornito gratuitamente il limite è ridotto di un terzo. Il limite è ridotto di due 

terzi in caso di rimborso sia delle spese di alloggio che di quelle di vitto. In caso di rimborso analitico 

delle spese per trasferte o missioni fuori del territorio comunale non concorrono a formare il reddito i 

rimborsi di spese documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto, nonché i rimborsi 

di altre spese, anche non documentabili, eventualmente sostenute dal dipendente, sempre in occasione 

di dette trasferte o missioni, fino all'importo massimo giornaliero di lire 30.000, elevate a lire 50.000 

per le trasferte all'estero. Le indennità o i rimborsi di spese per le trasferte nell'ambito del territorio 

comunale, tranne i rimborsi di spese di viaggio e trasporto comprovate e documentate, concorrono a 

formare il reddito. I rimborsi delle spese, sostenute nel territorio dello Stato, per vitto, alloggio, viaggio 

e trasporto effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all'articolo 1 della legge 15 gen-

naio 1992, n. 21, per le trasferte o le missioni di cui al presente comma, ((ad esclusione di quelli spet-

tanti dal 1° gennaio 2025 al personale delle Forze armate, delle Forze di polizia di cui all'articolo 16 

della legge 1° aprile 1981, n. 121, e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)) non concorrono a formare 

il reddito se i pagamenti delle predette spese sono eseguiti con versamento bancario o postale ovvero 

mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 

241. 

Tenuto conto di quanto previsto dal suddetto comma 5, l’obbligo della tracciabilità dei pagamenti per 

vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea (Taxi e NCC), 

introdotto dalla legge di bilancio 2025, non trova applicazione nel caso di pagamenti per tra-

sferte o missioni all’estero. 

   Roma, 08.05.2026 

IL DIRETTORE CENTRALE 

(Ten. Gen. Stefano REGA) 
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